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Il presidente della Camera ha concluso il suo compito di «esploratrice» 

Forse oggi il nuovo incarico 
Tra i nomi all'esame 
una novità: Andreotti 
Non si esclude che il capo dello Stato lo richiami per fargli gestire le 
elezioni anticipate - Si parla anche di Malagodi e Spadolini 

ROMA — Nilde Jottl ha con
cluso 11 suo compito e ieri ha 
riferito a Cossiga sul risulta
ti della sua .esplorazione.. Al 
capo dello Stato ha detto 
che, nel colloqui ufficiali, De 
e Psl si sono mostrati dispo
nibili a trovare un accordo 
•Ul referendum, lo scoglio 
contro 11 quale si era infranto 
Il tentativo di Andreotti. 
Quindi, «pur tra notevoli dif
ficoltà». esiste ancora uno 
spiraglio per salvare la nona 
legislatura. La soluzione, ha 
precisato nelle dichiarazioni 
rilasciate dopo aver salutato 
Il presidente della Repubbli
ca, potrebbe essere trovata 
•nell'ambito della formula 
del pentapartito*. 

Cossiga si è subito messo 
In contatto telefonico con I 
leader della dlsclolta coali
zione, Impegnati a Rlmlni 
Qualcuno di loro potrebbe 
Incontrarlo In via «informa
li! già stamane o nel pome
riggio. In serata, o al più tar

di domani mattina, la sua 
decisione. Ma nonostante le 
apparenze, 1 margini per un 
accordo sembrano davvero 
pochi, se non proprio Inesi
stenti- Lo scarto, tra le posi
zioni espresse da Psl e De 
nello studio della Jottl e le 
parole pronunciate fuori, è 
notevole. 

Ovviamente il compito 
della Jottl non era quello di 
fare 11 processo alle Intenzio
ni. E quando 11 vicesegreta
rio socialista Martelli le ha 
fatto capire che 11 Psi era di
sposto ad ammorbidire la 
propria posizione sul nuclea
re, accettando di discutere la 
proposta democristiana per 
un referendum consultivo, 
ha subito riconvocato De Mi
ta Il quale le ha ripetuto che 
se la posizione di via del Cor
so era davvero quella illu
strata da Martelli, si sarebbe 
potuto riprendere a trattare 
dal punto in cu) si era inter
rotto Andreotti. Per 11 segre

tario democristiano, un se
gnale di novità c'era, dal mo
mento che era stato proprio 
il vice segretario socialista, a 
suo tempo, a bollare sprez
zantemente l'Idea di un refe
rendum consultivo: «Il refe
rendum consultivo In realtà 
è un finto referendum e 1 fin
ti referendum vanno bene 
nelle finte democrazie», ave
va detto Martelli ad An
dreotti. A quel punto, alla 
Jottl non restava altro da fa
re che riferire tutto a Cossi
ga. Il presidente della Re
pubblica ha definito «prezio
so e molto utile* 11 suo lavo
ro 

Il fatto è però che lo spira
glio che si era aperto, la
sciando Intravedere la possi
bilità di una soluzione, si è 
subito richiuso Infatti, 
mentre Martelli mostrava 
alla Jottl 11 volto distensivo 
del Psl, 11 suo compagno di 
partito De Mlchelis dichiara
va alla «Stampo» che «la sl-

ROMA — Nilde Jotti durante l'incontro con i giornalisti lari mattina al Quirinale 

tuazione è cosi Ingarbugliata 
che è praticamente Impossi
bile venirne a capo». Da Ri-
mini, poi, ha provveduto lo 
stesso Craxl a spiegare qual 
è la vera posizione del Psi, ri
petendo che I socialisti non 
rinunciano al referendum 
abrogativi. 

E poiché neppure la De pa
re disposta a cambiare opi
nione («Spetta agli altri par
titi dare,segnall di movimen
to», ha dichiarato Ieri 11 vice
segretario scudocroclato 
Scotti), Il quadro è esatta
mente lo stesso che aveva di 
fronte Andreotti quando ri

nunciò all'Incarico. Nulla 
sembra mutato: I veti Incro
ciati della De e del Psl sul re
ferendum continuano ad ap
parire come un ostacolo dav
vero insormontabile. 

Ci si chiede ora che cosa 
farà 11 Quirinale. SI esclude 
che Cossiga decida subito di 
sciogliere le Camere. Do
vrebbe conferire quindi un 
nuovo mandato. Ma a chi e 
per fare che cosa? È un vero 
e proprio rebus. Secondo 
molte voci, Il capo dello Sta
to avrebbe all'esame tre Ipo
tesi Dare l'Incarico a un •lai
co» (si parla di Spadolini) per 

tentare di ricostituire un 
pentapartito. Puntare su un 
•governo Istituzionale* (si fa 
11 nome del liberale Malago
di) per consentire 11 regolare 
svolgimento del referendum. 
Oppure ripescare Andreotti 
ma questa volta, si dice, per 
fargli formare 11 governo che 
dovrebbe gestire eventuali 
elezioni. La terza è ritenuta 
l'ipotesi più probabile. Que
sta crisi però ha già riservato 
sorprese, e non è escluso che 
ve ne siano altre. 

Giovanni Fatanella 

Nilde Jotti: «Ci sono ancora vie» 
L'ultima giornata del presidente della Camera prima dell'incontro con Cossiga - Le dichiarazioni rese al Quirinale - In mattinata 
aveva svolto le restanti consultazioni - Poco dopo mezzogiorno, a sorpresa, un nuovo colloquio con De Mita e la delegazione de 

ROMA — Riecco l'eco del tre squilli di trom
ba, Nilde Jottl ha varcato l'alto portone ed è 
di nuovo qui, al Quirinale, Dalle 19 di venerdì 
37 mano alle 12,30 di martedì SI: ha tenuto 
per té il mandato di esploratrlce pochissimi 
giorni, novanta ore appena, tenendo fede alla 
promessa fatta di grande rapidità, Ed ora, 
dunque, rleccola di fronte a Cossiga, pronta a 
riferire sulle possibili vie d'uscita da questa 
crisi-trappola, 

Parlano a lungo, l due presidenti. Un'ora, 
quasi, da soli In uno studio pieno di luce. Poi, 
finalmente, Nilde Jottl appare nella sala do
ve telecamere e cronisti sono in attesa da 
appunto un'ora. Sono le n in punto. Chi si 
aspetta una sintesi ampia dei colloqui da lei 
avuti con 1 segretari di tutti l partiti, è deluso. 
Tra dichiarazione, domande e risposte, Nilde 
Jottl rimane sotto II tiro delle telecamere non 
più di due minuti. Sentiamo. 

•No ritorno al presidente della, Repubblica 
— dice — sull'ulto de* mandato che mi ave
va conferito. A mio avviso, pur tra notevoli 
difficoltà, esistono ancora vie che possono 
essere tentate ptr formare un governo che 
porti • termine /a legislatura: Nilde Jotti si 
ferma qui. Qualcuno le domanda, che tipo di 
governo « possibile? Un pentapartito oppure 

11 pentapartito è già morto? 
'Posso dire — risponde 11 presidente della 

Camera — un governo nell'ambito del penta
partito, Il giudizio, poi, sulla vitalità del pen
tapartito, beh. questa è un'altra cosa: E sul 
referendum? 

"Per quanto riguarda I referendum — ri
sponde Nilde Jottl — et sono state molte di
chiarazioni che ritengono possibile trovare 
un accordo per affrontare t referendum: 
Quindi non è detto che si vada alle elezioni 
anticipate? 

'Allo stato del fatti — conclude l'esplora-
trlce — direi che la stragrande maggioranza 
del gruppi parlamentari chiede che non si 
vada alle elezioni anticipate*. Poi l'ultima 
domanda, sul tipo di governo che potrebbe 
essere formato: *Io direi nell'ambito del pen
tapartito, non so bene se, diciamo, con la 
stessa compattezza di prima* E il riferimen
to potrebbe essere a governi senza alcuni del 
partiti che fino ad ora ne hanno fatto parte. 

Nulla di più. Dichiarazione e risposte at
tentissime, Scrupolosamente rispettose di 
quello che era stato il mandato affidatole: 
registrare, In assoluta neutralità, le opinioni 
e le proposte di tutte le forze politiche parla
mentari. E Nilde Jottl, nella sua ultima gior

nata da «espJohstrJcè», aveva continuato a la-' 
vorare lungo questa linea. Subito, di mattina 
presso, ha ricevuto! radicali. E poco prima < 
delle lóèlovannl ftfegrl, finitoli colloquio col 
presidente della Camera, spiegava al giorna
listi: <Riteniamo giusto, opportuno e dovuto, 
l'affidamento di un incarico ad un esponente 
dello schieramento laico e referendario. Ci 
pare che esistano molti più spiragli di quan to 
abusivamente organi di Informazione ed una 
testata del servizio pubblico radiotelevisivo 
non vogliano far credere». 

E dopo Negri, Dp. Alla fine del colloquio 
con Nilde Jotti, Mario Capanna dirà 'Abbia
mo proposto un governo di garanzia di dura
ta limitata, presieduto da una personalità al 
di fuori del partiti, che assicuri 1 referendum 
nucleari e, solo dopo, gestisca le elezioni poli
tiche». In mattinata si chiude con 1 gruppi 
misti di Camera e Senato e con la Svp. Ma 
finisce davvero cosi'/ 

È mezzogiorno. Nel Transatlantico e nella 
sala stampa si diffonde, improvvisa, una vo
ce- Nilde Jotti ha riconvocato De Mita, Il se
gretario de sta per venire qui. I più stretti 
collaboratori del presidente della Camera 
smentiscono l'Inattesa notizia. Ma Ciriaco 
De Mita (e con lui Forlanl e Mancino) è dav

vero qui. La voce di questo tneontro*bls e 
stata fatta filtrare ad arte proprio da piazza 
del Gesù. E a Montecitorio, nella segreteria 
di Nilde Jottl, non si nascondono 11 disap
punto. 

De Mita viene fatto entrare e poi uscire da 
passaggi secondari, senza che nessuno possa 
vederlo oppure parlargli. Nello studio di Nil
de Jottl ci resterà per quasi mezz'ora. 

E adesso, allora, davvero non resta altro 
che riferire al presidente, Nilde Jottl rlslste-
ma gli appunti e via verso 11 Quirinale. In 
auto con lei, Il capo della sua segreteria, Ro
berto De Liso, onnipresente In queste convul
se ore. Nella seconda vettura Rita Palanca, 
altra sua strettissima collaboratrice. Un'ora 
con Cossiga, il rapido incontro con 1 giornali
sti, quindi l'uscita II picchetto militare pre
senta te armi, Nilde Jottl lo osserva avvian
dosi verso la vettura. Le hanno detto penta
partito, e lei pentapartito ha riferito al presi
dente Cossiga. Da parte del «cinque* l'ennesi
mo, forse ultimo bluff. E ora sarà davvero 
Giulio Andreotti a riavere 11 mandato per co
stringere il pentapartito a mostrare! final
mente, lo scheletro di ciò che fu? 

Federico GeremJcca 

Presentato a Parma il libro del fisico 

II I i H dubbia: 
voterei contro 

il rischio nucleare 
Una «provocazione» per il faccia a faccia tra De Michelis e 
Scotti - Ma i due hanno accantonato l'argomento referendum 

H premio Nobot ps: !s fisica Cario Subbi» 

Dal nostro inviato 
PARMA — Il •dilemma nu
cleare! per 11 socialista De 
Mlchelis è bello che sciolto: 
stop alle centrali a fissione e 

funtore tutto sull'energia di 
usione. «Dopo 11 libro di 

Rubbla — precisa — non ci 
sono più alibi che tengano*. 
Qualche alibi, Invece, sem
bra che l'abbia ancora li de
mocristiano Vincenzo Scotti. 
Il vicesegretario della De ri
tiene che -11 libro di Rubbla 
sia un utile contributo alla 
conoscenza del difficili e 
complessi problemi dell'e
nergia*, ma sfugge alla do
manda di fondo, più che 
puntare decisamente sulla 
«fusione*(come fa De Mlche
lis su «suggerlmentoi di 
Rubbla), preferisce dilun
garsi sugli sprechi energeti
ci, sul fabbisogno mondiale, 
sulla distribuzione Interna
zionale delle fonti. La provo
cazione del premio Nobel per 
la fisica viene perciò respin
ta. Anzi, è Scotti a rilanciar
lo: «Secondo- me — dice — 
Rubbla è un nuclearista: la 
suo opzione resto 11 nucleare, 
anche se quello "pulito"-. GII 
risponde Rubbla (dal libro): 
•...se dovessi votare, lo vote
rei decisamente contro 11 ri
schio del nucleare». 

È stato l'unico accenno 
esplicito «| referendum, te
nuti, a sorpresa, In disparte 
dal confronto tra De Mlche
lis e Scotti sul «futuro dell'e
nergia* a cui I due hanno da
to vita a Parma In occasione 
della presentazione ufficiale 
del libro di Carlo Rubbla 
(scritto In collaborazione con 

Il giornalista Nino Crlscen-
tl), «il dilemma nucleare* ap
punto. 

L'Incontro è stato organiz
zato dalla locale Cassa di Ri
sparmio. Alla «primo* del li
bro di Rubbla, presente lo 
stesso autore, un pubblico 
Incontenibile di un miglialo 
di persone, per lo più giova
ni Fuori, gli oratori erano 
stati accolti da striscioni e 
volantini di Democrazia pro
letaria e della Lega per l'am
biente («si al referendum*; 
•Caoreo non deve riaprire*, 
gli slogan più gridati). 

«Da dieci anni — ha osser
vato De Mlchelis — ero con
vinto che la fissione nucleare 
non avesse più un futuro. 
Sfido chiunque, oggi, a so
stenere un'opzione del gene
re dopo questo libro*, fi mi
nistro ha elencato ben quat
tro punti «deboli* dello fis
sione nucleare: non è una 
strategia energetica (è trop
po rischiosa, per cui tutti la 
stanno scartando), non è una 
tecnologia d'avanguardia (è, 
piuttosto, una tecnologia 
matura); non è economica
mente conveniente; è, Infine, 
Una tecnologia drammatica
mente Insicura. «Ma chi se la 
sente di andare avanti dopo 
Chernobyl?*, ha chiesto 11 
ministro del Lavoro. «Chi 
può sentirsela nel Duemila 
— ha aggiunto — di sostene
re che non ci siano altre stra
de da battere*. «Chi può al
zarsi e dire — ha proseguito 
— che la scelta non è la fu
sione?*. «Perché — ha osser
vato De Mlchelis — l'Italia 
non può fare questa scelta, 
perche non può spendere al

cune centinaia di miliardi In 

auesta direzione? I "cervel-
", certamente, non manca

no*. 
Scotti è stato meno esplici

to (diciamo più sfuggente). 
«Se nei prossimi 20-30 anni 
—• ha detto — non si riuscirà 
ad uscire dall'Insieme delle 
fonti energetiche oggi utiliz
zate (fossili, petrolio, nuclea
re di fissione, ecc.), bisognerà 
lavorare nel campo della ri
duzione dei rischi». «Ma — 
ha aggiunto — sarebbe un 
errore Imperdonabile ed In
calcolabile se facessimo pas
sare questi trentanni sema 
aver trovato alternative rea
li*. «Ci vuole — ha osservato 
Scotti — uno sforzo mondia
le, 11 problema sta nel creare 
una coscienza della gente. 
Bisogna impegnare 11 futu
ro*. 

A prefigurare 11 futuro ho 
pensato Carlo Rubbla In per
sona. «Sono convinto — ha 
sostenuto — che nei prossi
mo secolo i problemi dell'u
manità non saranno certa
mente quelli del disarmo, 
della guerra nucleare, delle 

Suerre stellari, ma quelli 
eli'approvvigionamento 

energetico*. 
•Il dibattito sul nucleare o 

cui si sta assistendo In Italia 
— ha precisato — i troppo 
limitato: I futurologi, gli Asi-
mov per fare un nome, ci 
raccontano cose bellissime 
sugli spazi esterni; nessuno, 
pero, ci dice qualcosa su co
me sarà la vita sulla Terra, 
qui, a Parma, tra cento anni. 
Tra 50,60,70 anni, quando 11 
petrolio sarà finito, che fare
mo? Bisognerà trovare oltre 
sorgenti energetiche. La 
strada da percorrere non è 
che quella della fusione». 

Proprio sulla fusione si è 
soffermato Rubbla: «Sarebbe 
Importante — ha detto -** 
che l'Europa rivedesse (pro
grammi di Ricerca sullo fu
sione sulta base dell'espe
rienza che abbiamo condotto 
con gli acceleratori*. «La Co
munità europea — ha preci» 
tato 11 ministro De Miche»» 
— spende troppo poco, men> 
tre continua a spendere mol
to per lo fissione, una tecno
logia matura*. 

Ma, è stato chiesto a Rub
bla, la fusione è una tecnolo
gia sicura? «Se 11 reattore di 
Chernobyl — ha risposto 11 
premio Nobel per la fisico —-
fosse stato a fusione, e aves
se subito lo stesso Incidente 
dell'aprile dell'anno scorso, 
la dose assorbita da una per
sona sarebbe stata inferiore 
a 30 mllllrem, meno di quella 
ammessa. Disastri "tipo 
Chernobyl", perciò, con un 
reattore a fusione non po
tranno mai verificarsi. Non 
posso, comunque, mettere lo 
mano sul fuoco, stiamo, In
fatti, parlando di una mac
china ancora ipotetica. L'u
nico modo, pero, per saperlo, 
è ^ostruirla». 

Franco De Pellet 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — «Lo scena po
trebbe essere grossomodo 
questo: un castello comple
tamente accerchiato, senza 
?IQ rifornimenti do feudi e 

lllaggl, possati uno dopo 
l'altro dono parte del nemi
co. Ma lì dentro tutto che 
continuo come prima: l'arro-
gtma del signorotti, Il loro 
rifiuto assurdo, fino allo fi
ne, di prendere otto di una 
sconfitta ormai Ineluttabi
le.,.*. La racconta come una 
favolo del lontanissimo pas
sato, questa clamorosa vi
cenda politica orlstonese che 
sto culminando proprio in 

auestl giorni nel passaggio 
elio «roccaforte1 bianca, dal 

auorontennole vassallaggio 
emocrlstlono od un gover

no comunale di sinistra, ron
dato sull'alleanza tra comu
nisti, sardisti, socialisti, so
cialdemocratici e repubbli

cani. E lui se Luigi Ciarau, se
gretario da neppure un anno 
della Federazione del Pel, ha 
proprio ragione a ricorrere 
olle metafore. «Solo qualche 
tempo fa era impensabile un 
slmile capovolgimento di si
tuazioni In tutto l'Orlstane-
se. E invece la svolta c'è stata 
davvero: primo nel grandi e 
piccoli Comuni del circonda
rlo (villaggi), poi nell'ente 
Provincia, adesso addirittu
ra nello città (11 castello), nel
le Unità sanitarie locali, ne
gli enti sovracomunall». 

La geografia politica del-
l'Orlstanese sta dunque ra
dicalmente cambiando Alla 
De che in passato ammini
strava, anche con maggio
ranze assolute, Il comune ca
poluogo e numerosi centri 
della provincia, restano 36 
comuni su 78. Ma si tratta di 
ben poca cosa, almeno In 
confronto a quello che lo 
scudocroclato ha perso in 

questi ultimi anni- Il Pcî e le 
sinistre amministrano, In
fatti, tutti I centri superiori 
al cinquemila abitanti (Ca-
bras, Mogoro, Terralba, Ghi-
larza) e, fra 1 Comuni minori 
per popolazione, tutti 1 più 
Importanti (Uras, Santulus-
surglu, Mills, Ales) In altre 
parole, perduta Oristano cit
tà, la De governa solo circa 
45mlla degli oltre 160mlla 
abitanti della provincia. 

La svolta nella roccaforte 
bianca in verità non è giunta 
del tutto Improvvisa Dopo 
l'era del dominio incontra
stato (dal dopoguerra, quan
do Oristano era un piccolo 
borgo agricolo, fino alla me
tà degli anni 70, culminati 
con l'istituzione della Pro
vincia, un Indubbio Successo 
della vecchia leadership del
lo scudocroclato), nell'ulti
mo decennio hanno comin
ciato a manifestarsi segnali 

Crolla la roccaforte bianca della Sardegna 

Oristano, la svolta c'è 
e la De non si rassegna 
di cedimento sempre più evi
denti del potere de Dalle ele
zioni amministrative del '75 
(e ancor più dopo quelle 
dell'80) a oggi, sono passati 
alla sinistra, accanto ai co
muni di tradizione operaia e 
mineraria, numerosi feudi 
della grande proprietà agra
ria, sponsorizzata quasi 
ovunque dalla De E oggi ben 
21 amministrazioni locali 

della zona sono guidate da 
sindaci comunisti 

Il processo di crisi delle 
vecchie classi dirigenti orl-
stanesi ha subito una brusca 
accelerata tre anni fa con la 
rottura dell'alleanza di cen
trosinistra alla Provincia e 
con l'apertura di una gravis
sima crisi istituzionale. Al
l'origine della sconcertante 
vicenda, 1 violenti contrasti 
tra gruppi e fazioni democrl-

Lo scudocrociato 
preferisce 

lo sfascio alla 
formazione di 

una nuova giunta 
di sinistra 

stlane, tra 1 vecchi «deposita
ri del potere* e 1 giovani ram
panti dello scudocroclato. Il 
tutto, naturalmente, a spese 
degli alleati socialisti e laici, 
al quali non restava che 
prendere atto del fallimento 
dell'alleanza e procedere 
verso uno nuovo maggioran
za di sinistra, sardista e lai
ca. Una svolta ostacolata fi
no all'ultimo dall'ex presi
dente della Provincia, Il vec
chio leader de Censo Loy, 
che rifiutandosi di dimetter
si rendeva Impossibile l'Inse
diamento della nuova giunta 
di sinistra, e inevitabile 11 
commissariamento e il ri
corso alle elezioni anticipate. 
Dalle quali, comunque, lo 
nuovo maggioranza usciva 
ulteriormente rafforzata, co
me dimostrano le vicende 
degli ultimi due anni 

La stessa parabola della 
Provincia si sta ripetendo 

adesso nel Comune capoluo
go «Anche nella città di Ori
stano — spiega Garau — I 
rapporti tra la De e 1 suol 
vecchi alleati si sono incri
nati per le pretese monopoli
stiche dello scudocroclato. 
Qui la De ha sempre accetta
to di dividere con gli altri so
lo le briciole del suo piccolo 
Impero, nessun progetto In
vece per lo sviluppo della cit
tà — che è cresciuto veloce
mente, diventando sempre 
più un centro di uffici e di 
commerci —, nessun plano 
per affrontare le drammat 
iche tematiche della casa. 
dell'assetto urbonsltlco, del
la sanità. Ma se questo otteg-
f[lamento ero reso possibile 
n passato dalla schiacciante 

supremazia elettorale demo
cristiana, da qualche tempo 
cominciava ad apparire 
sempre più stridente con la 
stessa realtà numerica. E per 

la prima volta nella storia di 
Oristano —- ricorda Gorau 
—, con le ultime elezioni am
ministrative dell'85 si sono 
create le condizioni per uno 
maggioranza alternativa di 
sinistro, sardista e laica*. 

Il resto è storia di questi 
giorni; il progressivo deterio
ramento dell'alleanza di cen
trosinistra al Comune, l'u
scito degli assessori sociali
sti e socialdemocratici dal-
l'ammlnlstrazlone civica, la. 
firmo del nuovo accordo di* 
governo tra comunisti, sar-

istl, socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani. 

E la De? La guerra tra t 
•signorotti del castello» è più 
che mal aperta, ma sempre 
nel dilemma angusto del 
commissariamento, questa 
volto ol Comune. Pur al non 
passare all'opposizione, so 
solo giocare allo sfascio. 

Paolo Branca 

IERI E DOMANI f 
T RE NOTIZIE positive del mondo 

dellti scienza. La prima è II .proget
to Marte., un'Impresa spallale con
giunta tra Urss e Usa che mira en

tro Vanno 2000 a raggiungere II pianeta, 
prelevare campioni di terreno e riportarli 
alla base. SI potrà capire meglio la strut
tura e l'evoluitone del nostro vicino, e del
la Terra stessa, l'altra Impresa avviata e 
Il .progettogenoma.: una ricerca Interna-
lionate per determinare, entro dieci anni 
o meno, l'Intera sequenza del Ire miliardi 
di nucleotldl del Dna umano. In altre pa
role per decifrare, partendo dalle lettere 
In cui è scritto (le sostarne chimiche ele
mentari), Il nostro patrimonio ereditarlo 
La struttura non ci dirà ancora la funzio
ne del singoli frammenti (geni): ma sarà 
come passare dalla conoscenza dell'alfa
beto alle parole e alle frasi da Interpreta
re. La terza notizia è la nascita a Venezia 

del .Centro Internazionale di biologia teo
rica; presieduto da un valoroso scienzia
to Italiano, Alfonso M. Liquori, che si oc
cuperà non solo del modelli ronoscttivl dì 
questa disciplina che è in notevole e disor
dinata espansione, ma anche degli aspetti 
storici ed etici della biologia 

Il .progetto genoma, ha suscitato entu
siasmi ma anche perplessità Qualcuno 
ha criticato 11 costo, che tuttavia è meno 
di un decimo di quanto è già stata Investi
to nelle ricerche per le .guerre stellari: 
Altri ha parlato di scarsa utilità immedia
ta delle conoscenze acquisibili per questa 
via. La risposta che e stata data a questa 
obiezione (.potremo prevenire gran parte 
delle malattie.) non mi convince per due 
motivi:perchè falsa e Illusoria, di fronte a 
fenomeni morbosi che hanno In gran par
te origine non genetica ma ambientale: e 

Si può scoprire 
l'America anche 
restando in Italia 

di Giovanni Berlinguer 

perché tende a giustificare con finalità 
pratiche (positive e rilevanti, comunque) 
un'esigenza che va ben oltre Parlo del 
.conosci te stesso., l'imperativo più alto 
che ci è stato tramandato dal filosofi gre
ci, che aveva e ha tuttora un duplice signi
ficato l'ambizione di sapere, e al tempo 
stesso la coscienza del limiti e del condi
zionamenti della natura umana. 

Più consistenti, invece, le perplessità 
etlco-polltlche. chi controllerà le applica

zioni di queste conoscenze? Sapremo far
ne buon uso? Non ho una risposta sicura 
Posso però tentare un'analogia. Noi ci 
troviamo verso la geografia interna del 
gene umano, come fummo verso la geo
grafia del mondo prima dell'era moderna 
(anzi, più Indietro). Ne conoscevamo una 
parte. Poi venne 11 viaggio di Colombo, le 
scoperte che permisero di disegnare l'in
tera mappa del mari e delle terre emerse, 
e di capire medio la struttura del pianeta. 

Venne anche il dominio di alcuni popoli 
su tutti gli altri, il colonialismo. Non pos
siamo escludere che le attuali ricerche se
gnino l'avvio di un .colonialismo geneti
co.. Anzi, In qualche misura sta già acca
dendo che ti possesso esclusivo del moder
ni ritrovati scientifici da parte di alcune 
nazioni (e di poche classi, al loro Interno) 
stia consolidando le disuguaglianze di po
tere e di ricchezza, In forme meno brutali 
ma più vischiose che nel passato. 

Ma se le trasformazioni sociali sono 
lente, rispetto ai ritmo delle conoscenze, 
dobbiamo frenare la scienza, o accelerare 
1 processi di cambiamento? Quando Co
lombo, per riprendere l'analogia, andò dal 
re di Spagna e gli disse (secondo Favarel
la; ....Io avrebbe l'Intenzione, / SI lei m'a-
Juta, de scopri L'America., trovò l'Incom
prensione del ministri e di molti che, 

mentre lui .s'ammazzava pe' scoprala., 
ottusamente .)e la rlcoprlveno.. Coprire e 
occultare la realtà conoscibile non può es
sere un'ottica vincente. Prevedere sì, è ne
cessario. Oggi è anche possibile, a diffe
renza dei passato, valutare rischi e van
taggi di ogni scoperta, e intervenire in 
tempo. Non sono certo che lo faremo, par
ticolarmente in Italia. Le Intelligenze 
continuano a emigrare, dai tempi di Co
lombo; .Ma, ar solito, a 'sto porco de pae
se, /Si vèrse trova • appoggio pe' le spesa / 
De la Scoperta, Je toccò a anna'forai. Ho 
piacere che 11 premio Nobel Renato Dui-
becco, uno dei promotori del .progetto ge
noma; abbia accettato di coordinare oue-
ste ricerche In Italia. Ma dovremmo crea
re più possibilità per 1 giovani ricercatori, 
elle trovano cnlusa ogni strada. C'è anche 
da combattere un colonialismo culturale. 


